
          Viterbo 13/11/2006 
Giuseppe Aquilani (per il gruppo dei pendolari firmatari) 
Via Cavour 6 
01017 Tuscania (VT) 
 
 

 Spett.le Dott. Fabio CIANI 
             Assessore alla mobilità della regione Lazio 
             Via del Tintoretto 432 
             00142 Roma 
             Fax: 06510779221 
             Fax: 06510779241 
 

p.c. Spett.le Direzione Regionale COTRAL 
              Sig. Danilo Spiti 
             Via Carducci 2 
             00187 Roma 
             Fax: 0657032322 
 

p.c. Spett.le COTRAL VITERBO 
             Sig. Danilo Spiti 
             Fax: 0761345908 

  
Oggetto: mantenimento ed ottimizzazione corsa Orte-Viterbo periodo non scolastico. 
 
Spettabile assessore la presente segue la comunicazione del 01/06/2006 (allegata) nella quale un gruppo di 
pendolari che quotidianamente percorre il tragitto da Viterbo a Roma Tiburtina/Termini  e ritorno chiede il 
mantenimento e l’ottimizzazione di una corsa COTRAL già esistente ed istituita per l’università di 
Viterbo che, all’atto pratico, è utilizzata di fatto per il 99% da pendolari (quando ovviamente si ha la 
possibilità). 
 
Purtroppo non avendo avuto risposte dalla Regione Lazio (nella persona del Dott. Averardi) e solo una 
risposta con soluzione temporanea (1-15 Luglio 2006) da parte di COTRAL, siamo costretti a chiederle 
d’intervenire per correggere una situazione “ridicola”. 
 
La corsa oggetto della presente (al momento) parte da Viterbo alle ore 18:20, compie per due volte (andata 
e ritorno) il tragitto intorno alle mura di Viterbo, poi attraverso “superstrada”, raggiunge Orte dal quale è 
prevista una partenza di  il ritorno alle ore 19:05 con il medesimo tragitto dell’andata ad eccezione del 
percorso urbano che si riduce al solo passaggio di fronte alla stazione FS di Porta Fiorentina prima del 
ritorno al capolinea del RIELLO. 
 
Il fatto “ridicolo” è che la corsa in oggetto, monitorata da noi pendolari, ha evidenziato un utilizzo per il 
99% NEL SOLO tragitto di ritorno (Orte Viterbo) in quanto nel percorso di andata difficilmente si 
raggiunge la quantità di due passeggeri. 
 



Crediamo quindi sia giusta la distribuzione del servizio (con dei correttivi in realtà minimi) presso gli 
utenti che realmente usufruiscono dello stesso (che tra l’altro, grazie a questo servizio, minimizzerebbero 
gli enormi disagi spesso causati da Trenitalia) 
 
A fronte di quanto esposto si rinnovavano al suo assessorato le seguenti necessità: 
 
1) mantenimento della corsa Orte-Viterbo alle 19.05 (tratta di ritorno) via “superstrada” anche durante il 
periodo feriale non scolastico (i fondi si troverebbero facilmente eliminando almeno una corsa festiva 
INUTILIZZATA da Bagnoregio a Viterbo) 
 
2) creare una “pseudo” coincidenza con il primo treno proveniente da Roma e limitata, nel caso di 
eccessivi ritardi ferroviari, ad un'attesa massima da parte dell’autista di 25 minuti (dalle 19:05 alle 19:30) 
 
3) Anticipare la partenza dell'autobus da Viterbo di almeno 5 minuti per permettere all'autista di arrivare 
ad Orte entro l'orario  previsto delle 19:05 per il ritorno che attualmente non è rispettato per il 99% delle 
corse (ritardo medio 8 minuti). 
 
NOTA: Nel punto 3 può sembrare che un ritardo di 8 minuti sia direttamente proporzionale all’arrivo al 
capolinea di Viterbo ma nella realtà, a fronte della situazione infrastrutturale PENOSA del comune di Orte 
Scalo, ogni minuto di ritardo nella partenza diventa un ritardo quasi esponenziale nel raggiungimento del 
capolinea in quanto coincide con l’uscita di centinaia di auto dal parcheggio ferroviario. 
Ad esempio una partenza da Orte alle 19:05 permette di raggiungere Viterbo Porta Fiorentina FS alle 
19:35/19:40, una partenza da Orte alle 19:15 (come sta avvenendo nel 99% dei casi) permette il 
raggiungimento dello stesso luogo circa 20/25 minuti dopo.  
 
Nella speranza che Lei Assessore Dott. Fabio CIANI possa mobilitarsi per far risolvere il problema alle 
sue Direzioni, rimaniamo in attesa di notizie. 
 
In allegato la comunicazione precedente e le relative firme raccolte che le ricordo sono identificate, oltre 
che dal nome e cognome del firmatario, da un numero d’abbonamento annuale o mensile a conferma del 
fatto che chi ha firmato è sicuramente un pendolare che utilizza la linea Viterbo Roma e ritorno (nel nostro 
caso via Orte)   
 
Cordiali Saluti 
 

 
 
 

Giuseppe Aquilani 


